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Il glnFamento i)oliti|!o 
degli uffisiali sanitaFt 

Al, Congresso meUloo tòiiutosi a Verona 
nella scor'gfl sottim'an» il dottar Tinoenzo 
Luigi Camurri, modico di Pmdamano, svolse ' 
la questione del giuramento ohe gli' uffl- ' 
oiali sanitari cornei/ ntfloiall dol Governo < 
devono presentate. . ; . • • ' 

Crediamo u^le riportare quasi por intero 
la relazione'dell'egregio dottore, porcilaia ; 
questione è diimportauza morale gronde e ': 
di notevole iiitereBse : ' . I 

Riasdaudo.oalIa.'msinoriaallB discns-
aioni,:.alle polemiche Yerball, o ssrjtte ' 
oite hasoscitata.ovunque^il,ginra3ieato '. 
dalla più remota antlchitti a noi in 
cittadini di ogni fed« o oosdiiione sua ' 
oonylnfsioae profonda mi sono t'ormato 
ohe naoha i \fi,i.\ iàrqai reazionari di 
qualsiasi credoaza ,ó casta trattandosi 
di impérró-u^^tiii'àménC'o'ijoii esistente 
erano sgomenti, non dissimulando e'so-
ateuondo, appunto a'.Caso vergiue essere 
oodeitf una questione assai grave. 

'E questo mi pare, anzi è indobbla-
meuteil osso nostro.', -

Di grazia, da'qnando io qua l'ufflciàle 
' saniiarió ha prestatp ginram^nto ? 

Si àSerma: uot uflloiàli sanitari, sa-
— nf^piaii. dei govòroo..., ; e, ohe 

t'iiaità nazionale e .per la coatituzioue 
della patria, ma fu dolnso in molte 
dallo sue speranze, la defraudato in 
moltissimi de' suoi legittimi diritti, 

E' questa t'ora delle nrorme: ri-
forma, miglioramento dell6 condizioni 
igieniche.'di vita e di Isroro,. educa­
zione e elevazione della cnltara del 
jiaaso. '' 

Quale momento migliare dell'attuale 
di valsesi dell'opera dell'utSciala sani­
tario 1 ohi meglio di lui, anche so 
eterodosso può illuminare il legislatore 
sulla conservazione, lo,sviluppo ed il 
perfezionamdfato'déllaj'rìntàì umana) 

Ma,, nossignori, noi sovTarBi.̂ i dob­
biamo essere messi alla portiti ^^'• 
• Io penso :. se lo etato è persuaso 
della bontH delle istitnziom deile quali 
esso è l'esponente peroliè impedire 
VinfiUraxione dei partiti avT^rai ne' 
auoi organismi 1 , , 

il^oo gli converrebbe forse facilitare 
e tentare in essi un processo di tra 
eformazione e di adattamento? 

Il giuramento è illiberale. Non è 
'qULll caso, egregi solleghi di richia­
mare alla vostra memoria la pagine 
memorande del nostro rieorgitnento', 
è storia di ieri e voi tutti.lo conoscete. 

Accenno che il solo, il vero fonda­
mento, della - sovranitii nazionale ò la 

« A tao goccia aiil'cuoro in accanita' 
Pioggia Tormeglia il eangus dogli eletti 
OIjo g-etfaron la vita 
Ove crollaiito lìbei'tìl oUiedea 
Baluardo di petti». (Negri) 
Mozzini, Garibaldi, Cattaneo, Calvi 

Tazzoli, Pisacaiie o infinita legione di 
martiri od eroi oiie sacrificaste la vita 
a:l'ideale por l'Italia una, lìbera e 
forte è questa la patria dei vostri 
sogni ! 

Collsg/ii, 
La storia antica e presanto ci in­

segna, destri 0 sinistri, monarchiol o 
repubblicani, rossi o neri, ohe non dal 
giuramooto gli ofi^aBìnai delle istitn. 
zioni e le fo me di Qoverno traggono 
durata ed efficacia, ma dai benefici che 
apportano alle popolazioni dal loro 
proporzionarsi al grado di oiviltii. 

In uno Stato civile ci deve essere 
libertb per tutti senza limitazioni e 
senza violenze ; devo essere assioma 
intangibile di libertà e iciviltà 

. CRONACA CITTADII^A 
(U telefono del FaitT^I porta il TX. 2-11) 

"~ C O M S I G L I O C O m U H A L E ^ 
Pi'o vittime dgl terremoto - I fatti di Grammichele -

La mancata visita di uà Miniatro e... i fischi all'on. 
Solimbergo - La finanza spendereccia dalla Giunta. 

7rm^m"Krl ' i ' ; = o :ÌÌ^, \ -lontH.popolare; o. questa si éespli 
meglio, la. nostra missione sarii dlffe 

jrants ^a'quella d'ora/ Per qual ra- { 
gione àdunqaa a 'aóì, iiberi òittadini ci | 
siirà obbligo di un giuramento politico! 
E l'attènderemo noi, pacifici, beati colle i 
mani alla.aintola? { 

, Eh via ohi ha dignità ed amor prò- : 
prib al paifi di voi non poò^ft/meno di i 
insorgere ; né ci vuol l' alto 'intelletto , 
dal quale voi siet̂ ^ forniti ,per capire | 
otié qfiestò giuramento è inutile, ìnop-

. partuDO, illiberaip e reazionaria. 
Ruil ìfpra, colleghii l'apra di questa 

provvida'legge uniti nella lotta, già 
mi sorride di tira roseo . prisma splen­
dida la vittoria. Siamo, a tempo ancora. 

ll^iuMmenio é inùtile: è'inutile 
per i monarchici perchè sptanoo fedeli 

W!MiWtI(^(ÌP> UW«hCÎ .3iS« .^Isog:ilp'4i 
giurare ; è inutile per gli avversari 
perchè o non vi si sottometteranno, o 

' iti àóoetterahno come tan^e altre for-
mblo òhe si devono subire per la ti 

"Ifiiinia'della legge. •'. 
"Nel ' primo caso voi èsoludete per 

delie semplici credenza degli avversari, 
tntigari fnnzidnarii distintissimi e ciò 

"è ingiusto; nei secondo voi li costrin­
gete a' circondarsi di tutte le restri- I 
zioni e dichiarazioni contradditorie e 
mogari se volete, di cquivocamoati ai-

' fonsiui per non impegnare la propria 
•tóde e quanta à immorale. 
- Ma l'iDutilità dei giuramento è in­
sita nelle disposizioni stesso legali ohe 
ho lette un momento fa. 

«L'ufficiale sanitario è psssibiledi 
' ' revoca quando commette atti òontro le 

istituzioni, quando venga meno all' os­
servanza dello -Statuto e delle altre 
leggi dallo. Stato. » 

S| pretende forse ohe un regolamento 
abbia punizioni maggiori della perdita 

. dell'impiego? 
E poi credete ohe lo Stato,, se vio-

,'laBSimo le istituzionj, non ci richia 
maase'si aotére,. non ci processasse 
per mezzo dei tribunali? 

Dunque se , il regolamento verrà 
e allo, Stato qov mancano i mezzi di 

. colpirci... e.in che manierai se esor­
bitiamo AiW.Qirbita dèlie istituzioni, 
perchè imporol ancora il giuramepto? 

FrancapieRta^ «e . si. discutesse di 
gramÌràr^''\i''^i''--'itttM«'ii-Và non mi 
periterei di -chiamare il giuramento un 
pleonasmo •. 

Rivolgeteri, carissimi colleghi, la se-
, guente domanda : il giuramento è con­

dizione necessaria, utile al nostro uf-
:0la, ad una più sollecita e scrupolosa 

.: oasarvaiiza dell'esercizio professionale? 
10 ho un elevatissimo, concetto della 

funzione dell'ufficiale sanitario : il suo 
apostolato nel.catapo dell'Igiene e della 
medicina sociale non può essere asser­
vito a questa, o quella forma di go-

: verna più o meno evoluto : egli, è il 
.sacerdote più vero e maggiore dell'u­
manità, e solo all'umanità devB rispon-

.1 deire de' suoi atti. Quale dififtiroiiza 
nella:'pratica. e nell'idealità tra un uf-

.. floiale sanitario italiano, francese a 
russo? , , 

• JlK^iUM^énió' é'^inoppof/uno. la 
questo perìodo oritico della vita ita-
;liaiia.,:nan è la guerra coi partiti che 
'déTf H^si^erare lo stato, ma deve pro­
porsi, magari co! loro «OROorso, una 
grande azione riformatrlce e ripara-

, .trioe ohe s^^nda negli infimi strati so-
óiuli « ohe per grado, ma ,energioa-
nente trasformi ed elevi le ooodizioni 
della, .vita quotidiana del proletariato 
0 delle classi meno abbienti. 

11 popola italiano diede meravigliosi 
saarifioidi sangue e di denaro, per 

Citta .nel Jl86o coi plebisciti acf ettando 
lo statuto albertiuó, ,nno dei più libe­
rali di quei tempi. .. ' . ' . 

Kb îeue ib statuto, opoUeghi, (ji ac­
cettato perchè si .rese garante tra 
Itattró della libertà' di parola,, della li­
bertà di stampa; od è a noi dissen-. 
zienti, 0 sovversivi ohe oonoads. queste 
libertà. 

Volete forse ohe voglia garantire la 
libertà di opinioni a coloro che gono 
al. gorarao, o sono monarchici ? 

Socialista riformista, anzi ultra ri­
formista, perchè quando si tratta di 
un bene reale e non effimero per il 
popolo non esiterei ad allearmi anche 
ool diavolo, sono oonvioto che molto 
dì buono è germogliato e germoglia 
dallo Statuto ; sono persuaso che come 
cittadini e pubblici funzionari si possa 
i^alii^ente compiere il nostro dovere 
associarsi e favorire il movimento a-
scendepte del proletariato nell' orbita 
della nostre istituzióni politiche é so­
ciali. 

Ma tutto questo, o colleghi, è possi­
bile quando si rispetti lo Statuto. 

Che òoaa si fa invece col giuramento? 
Si viene .a violare la libertà di co-
«olenza e di opinione ciò che è incon-
oUiabile colla liberalità dello statato 
stesso u della qaale ti è reso garante. 
Par questo sono insorta eoo tutta la 
forza dell'animo mio e nella lotta per 
la difesa di no nostro sacrosanto di­
ritto certo non potrà mancare la vo­
stra solidarietà, né la vostra azione. 

L'argomento principe degli ortodossi 
è senza dubbio il seguente : Noi pa­
ghiamo i funzionari, noi esigiamo che 
ci siano fedeli, E il loro argomento ac 
quista ai>pi\rentemente .rmaggior forza 
di' péVsùasi'dUè perché'vi 'so'no di 'quelli 
che si sentono legati all' ortodosqismo 
oo^pe. cani all'homo e;per ogni piccolo 
/avarie si profondono in ..inchini e in 
rìngfaziamonti che è una meraviglia. 

Ma:non è cosi, signori ortodossi: la 
quistione dello stipendio k può fare 
un privato cittadino, una privata azien­
da. Uno Stato che oasi si comportasse 
dimostrerebbe di''avere . un concetto 
ben poco elevato della moralità, tanto 
più poi se la pretende a liberale.' Tatti 
1 oittadinl dello. Stato, qualunque sia 
la loro opinione se hanno eguali do­
veri devono pure avere eguali diritti 
almeno .fin che esiste il sentimento 
della giustizia. E co' dovari non si 
scherza ; ne volete una prova ? 

Provate apporvi al fisco, o dire al­
l'esattore: noi abbiamo un ideale di­
verso dal governo, abbiamo fede in or­
dinamenti migliori, esimendovi dal pa­
gare e vedrete. Ora se abbiamo i me­
desimi oneri di buon urtodosso, perché 
non ne dobbiamo avete ì medesimi 
vantaggi? Eppoi vi sono altri pubblici 
funziunari, quali gli insegnanti, c'è il 
il clero che per mezzo degli oxequatur 
sa sì fratta di pezzi grossi, o di piacet 
se si tratta di pesaiolini si pappa uno 
stipendio governativa e non prestano 
giuramento ; perché vi dovremmo es­
sere costretti noi ufficiali sanitari ì 

Il giuramento è reaiionario. Se 
^oi avete prestata attenzione a quanto 
or ora sono venuto esponendovi, >oi al 
pari di me salate persuasi ohe lo ra­
pida sintesi il concetto informatore del 
regolamento deflnitiro si può oosl esprì­
mere : 

« Saranno ufficiali sanitari solamBote 
i mODarohioi gli altri radicali, re­
pubblicani, Booialisti, oattolioi, tutti co­
loro infine ohe non sono di fede mo-
narohica ne saranno esclusi ». 

ognune iti materia'- religiasni e politica 
pensi, parli, o scriva a seconda delle 
proprie convinzioni e delle -proprie at 
titudipì. Imporre agli impiegati un atto 
di fede monarshica o. rapubblicana è 
indecorosa, odioso, mentre è indiscuti­
bile legittimo diritto di '.ogni Governo 

' esigere dai propri! funzionari l'esatto 
. adpmpimeiito dei loro dovari. 
I Ho fluito e oome corollario del mio 
, dira .propongo alla vostra approvaiiione 
, il seguente ordine del giorno: 
i <}. sanitari dell' AltsItalia riuniti in 

Congresso a Verona nei giorni 9, 10 e 
{ Hi settembre 1905, considerando che 
I il giuramento politico impasto agli uf­

ficiali sanitari per l'esatto adempimento 
, dai loro doveri k iautile, inopportuno, 
{ illiberale e reazionario, convinti ohe 
|.leggi proiivedono ehiaramentr nei casi 

di .violazione delloi Statuto e delle isti­
tuzioni propongono ohe sia aboiifo*. 

(Seduta del i8 sellembre) 
Alle ore 2.15 si apre la seduta ed 

ii segretario legga il verbale della pre 
cedente sedata che è approvato. 

I p i > a « e n « 
. Fatto r appello nominale risultano 
preaenti : Battistonl, Belgrado, Bosetti, 
Braidotti, Broili, Carattì, Carlini, Gol-
iovigh, Oomelli, Comencini, Coati, Cd-
dugnella, Doretti, D'Odorioo, di Prain-
pero, Driussi, Girardini, Gori, Madraiat, 

che I Magistris, Miittioni,'Méas6a, Montemerli, 

Il Congresso |ìerò, dopo animata di­
scussione, ma ormai ridottosi ai mini­
mi termini, deliberò la sospensiva; ed 
il Gamiirri, unitamente ad altri colle­
ghi, quale il nastro amico dott. 
Brunelli vice presidente dell' assoola-
zione nazionale del medici condotti, sì 
riservò di portare i' importante que­
stione in altra sede, e precisamente al 
CoDgrosso del Fascio modico Parla-
me.ntare ohe sì territ nel pjro,isima no-
timbra a Homa. S senza dubbio, per 
la qualità delle persone e per l'ìmpoi'-
tanza che sì annette al Congresso que­
sta è la sede propria a più opportuna 
per risolvere 1» questione del giara-
meato politico. 

Notizie in fascio 
Una pioggia miracolosa — Un casa 

ohe non capita certamente tutte le sere 
avvenne ieri l'altro sera sul corso Vit­
torio Emanuele a Milano. 

All'Hotel Roma, travasi alloggiata 
la BfgBorsL Anca BoaUaioff^ una ricca 
russa da ciroa venti anni domiciliata a 
Milano. Dopo avare pranzato, discor­
rendo del terremoto della Calabria, sì 
accalorava volendo persuader» i pre 
senti che in Italia vi era della miseria, 
e ohe non approvava l'elargizione a fa­
vore dei danneggiati dal terremoto 
fatta dal municipio e dalla Cassa di 
risparmio, dicendo ohe tali somme si 
pote,vano utilizzare diverdamente a sol­
levare altre miserie. E siccome tutti 
la oontraddicevìiiio, la signora eccitata 
abbandonò la sala di lettura dell'al­
bergo, e recatasi al primo piano, sì 
portava su. un balcone ohe dà sul corso 
Vittoria Emanuele, ed incominciò a 
gettare dapprima delle manciate di 
monete di ramo, poscia d'argento. Tale 
pioggia, davvero inusitata, aveva rac­
colto avanti all'albergo gran quantità 
di oittadinl che baa rolentieri racco­
glievano quanto veniva versato. Dopo 
le monete di rame n d'argento renne 

:1A volta dei biglietti di banca. In una 
busta accluse due biglietti da 50 lire 
e la gettò in istrada; fu raooolta da 
un cittadino soddisfatissìmo d> tale 
pesca. Altra busta con un biglietto da 
50 lire, che si era fermata a metà del 
balcone, venne poi presa da nn ragazzo, 
il quale fu però fermato dalle guardie 
di P. S., ma ohe fu poi rilasciato, e 
fuggi a oasa obi suo biglietto di banca. 
Altra busta oon un biglietto da cento 
venne pure gettata e fu raccolta da un 
altro fortunato, ohe abbandonò subito 
il corso. 

La falla era divenuta tale che im­
pediva ia circolazione dei trama. Do­
vette perciò intervenire il-commissario 
della sezione I di P. S., il quale- durò 
oon paca /atioa a pefaaaiiera I4 signora 
BoulioiofT a cessare dal gettar denaro, 
e ci volle un po' di tempo prima dì 
sfollare tutta la gente che ingombrava 
il corso. 

La signora, in seguito allo insistenze 
del commissario, sì ritirò; il baloone 
sì ohiuse, e cosi la pioggia essendo 
cessata, il pubblico sa né andò. 

Pagani. PaqJ'oziia, Pecile, Parusini, Pióó. 
Salvadori. 

GII a s s a n t i e l u « t i f i o a t l | 
Il Sindaco comunica ohe hanno giu-

siificafo ia loro assenza i consiglieri 
Schiavi I,.. G., Muzzati 0' Redier : qne-
sV ultimo dichiarando ohe verrà più 
tardi. 

il Sindaco chiama Bosetti, Collovlgh e 
Montemerli. 

Il Sindaco 
lìGpiiìa il prof. FemanSo fiansolùii 

Prima di aprire la discussione sul­
l'ordine del giorni), Il Sindaco dice: 

* Sento il dovere di rivolgere il pen­
siero alia memoria di un cittadino egre­
gio, reoentemente perduto, ohe parte 
oipò anni pr sono airamministrazìone 
del nostra Comune. 

« Ferna'hilii Frannllni nato a Udine 
nel 1839, laureato a Padova nel 1863, 
dopo essersi creata fama dì sanitario 
egregio, nel 1877 venne nominato chi­
rurgo primario al nostro ospitate. 

< Da questo momento inoomincìò l'e­
poca brillanta della sua vita, coma 
soianziato 0 come operatore insigne. 

<I suoi studi, e lù fortunate.sue ope­
razioni gli valsero fama ben al di là 
dei confini della nostra provincia e gli 
procurarono il tìtolo di- libero docente 
oeirÙniversità di Padova, dove più tardi 
avrebbe anche potuto òcaupare. ia cat­
tedra, d'istituzioni di patologìa chirur­
gica, se l'affetto per la sua Udine non 
l'avesse trattenuto nel paese natio. 

< Il lavoro nel campo scientifioo as­
sorbiva la sua attività ed il suo vasto 
ingegno ; fu però per breve tempo con­
sigliere del Comune ed assessore! por­
tando anche in queste cariche la nota 
TÌbranto caretteristioa del suo eletto 
ingegno. 

«Colpito da gravo malattia, procu-
ratagli dal contiono uso degli antiset­
tici, s'arrestò.l'operasua materiale, ma 
nello saor,forto della sforzata inazione 
ohe influì a rendere più acute certe 
aagoiotitk dei aao carattere, 000 cessò 
tuttavia 11 lavoro del filosofo, del fen-
satore, 

« Il giorno 4 luglio decorso si spe­
gneva improvvisamente la vita di que-
st'aomo egregio, al quale una dura fa­
talità non .concesse di rendere al paese 
gli alti servigi cui pareva destinato, 

« Io credo di farmi interprete dei 
sentimenti dei Consiglio nel mandare 
un saluto reverente alla memoria dal 
cittadino insigne, che Udine non potrà 
dimenticare >. 

Le parole del comm. Peoiie sono ac­
colte da unanimi approvazioni di tutti 
i cons glieri presenti. 

Il tBiiBpto nelle Calabrie 
Sindaco avverte che all'ardine del 

giorno del Consiglio venne aggiunta 
un'appendice riguardante un sussidio 
votata dalla Giunta a favore delle vìt­
time del terremoto e dice. 

< Dì fronte agli immani disastri che 
hann'o 'dòlpito le sfortunate Provincie 
Calabresi, un'unanime voce di pietà e 
di oommiseraziono s'innalza non solo 
in tutta la nostra Italia, ma anche al­
l'estero, 

< E all'opera caritatevole di saccor­
rere i disgraziati nostri fratelli ci of. 
fre nobilissima esemplo il nostro gio­
vane e pietoso Sovrano, che benedetto 
dalle popolazioni, sta compiendo nn do­
lorosa pellegrifiaggio a tra'arso la va­
sta regione, messa a cosi dura prova. 

< E da Sua Maestà al più modesto cit­
tadino, tutti portano il loro obolo per 
IsuirB la terribile disgrazia ; 0 le na­
zioni tutte concorrono con amoroso 
spirito fraterno, ohe è indice di pro­
gredita civiltà, a aocoorrere la squal­
lida miseria in cui improvvisamente fu­
rono piombati centinaia di migliaia dei 
nostri fratelli, 

< La disgrazia ohe ha colpito quei 
purtroppo superiore a tutto 

ijuanto si possa immaginare, ed è rosa 
tanto più grave dalla tristi oondizioni 
di quei luoghi, scarsamente progreiliti, 
dove, — è invero dolaroso il confes­
sarla I — Ignoranza e t/uperiizions re­
gnano sovrane. 

«Udine, sempre geùerosa e gèhtile, 
ei è profondamente, commossa di fronte 
a tanti dolori, e con unanime slanóio 
cerca i mezzi por porgere essa pure il 
suo soccorso. 

«Paro a noi che l'Amministraziana 
comuiiale, nella misura llmitaiil che Ig 
è consentita dal suo bilanolo, debba 
portare il suo modesto contributo a 
quest'opera di solidarietà oàzional'a ed 
umana. ' _ 

« Perciò la Giunta vi propone di 
erogare dal fondo di riserva L. 500». 

pr>iu««l itjuol*.dl.piA^,. 
2)Wuiis^.ria'otda óhei-peiii gl'inondati 

del Veneto la Giunta propose, ad il 
Consìglio accettò, una elargizione . di 
lire 500 : ora iì disastro ̂  della Calabrie 
ostato terribile; facciamo.,quindi nn 
sacrificio — esclama — ei portiatflio il 
sussidio a mille liro. 

Sindaco. Vede, oonsigliere Orijnssi, 
la. Giunta ha fissato questi^ somma In 
base alle risorse dei .bilancio a.-sìcsome 
siamo accusati di fare nn amministra­
zione spendereccia... ; 

D^l resto, a nomo della Giunta BOB 
ho alcuna difficoltà ad accettare la saa 
proposta dì portare a 1000 iire.il no­
stro bontrìbuto por alleviare, gli aven-
tnratl fratelli di laggiù. 

Messa ai voti la proposta Driaisi i 
approvata ad unanimità.. 

I doloigsi MU di ^raimicliele 
i)/tii,t£i.chiede scasa se iatrattleaa 

per pochi , istanti ancora il Consiglio 
prima di,discutere gli oggetti dalla ae-
duta, ma crede di compiere nn preoito 
dovere ricordando altri doloroai fatti 
ohe hanno amareggiata il popolo ita­
liano. 

Non voglio faro ~ soggiunse — dalla 
rettorica e non |propango ordini del 
giorno, ì quali ò ormài inutile il-
ladersì ohe facciano ìmprassioaa otl 
potere centrale. 

Si tratta di non dimenticara il mar­
tirio dei miseri, che non per la forza 
brutale della natura, ma per la vio­
lenze del militarismo lasoisrono la vita 
in mezzo alle protesta aia pure inoom-
puste, ma sacrosante a dolorosa, per la 
loro abbiezione. ' 

Perciò desidero ohe ti Oonsìglio co­
munale della oittà di Udine non laaoi 
passare questo fatto s<>nza esprimerne 
il rammarico e, oome rljieto, non pre­
sento ordini del giorno, ma pregherei 
ohe in segno di adesione alla mia pro­
posta il Sindaco inviti i consiglieri ad 
alzarsi in piedi. 

iSinciaco oonsente pienamente nella 
idee svolte dal collega avv. Driussi ed 
augurandosi che quésti dolorasi ooflitti. 
abbiano a cessare invita ì oonalgtleri 
ad alzarsi in piedi. 

Tutto il Consiglio si alza, anche 
3/eatso è. . mozzo alzato. 

Prampero (ohe pure s'è alzato) dice : 
per la Calabria 

Driussi. Ecco il oons. Prampero ohe 
sottilizza sòl significato.,.. 

Intonilo alle Borsa Marah» 
: .goni. 

Sindaco comunica un' interrogazioBa 
del oonsigliere Driussi intorno alla 
borse di studio Marangoni e fa la storia 
dalle pratiche esperite e di quelle che 
sono in corso. 

Driussi. E' legittima l'ìmpanzienza 
di tanti giovani studiosi cha potrebboro 
concorrere a queste borse dì studio a 
perciò desidera sapere quali pratioha 
abbia fatte la Giunta per sistemara 
qaesta questiono, e fa istanza perchè 
abbiano a cessare tali térgiversazioai 
che danneggiano tanti bravi giovasi a 
presenta uà ordine del giorno intaso a 
stabilire che pel prossimo anno aoola-
atioo si possa aprire il ooneorso. 

Sindaco terrà oonto di queste rao-
oomandazìonì. 

Us'ìntepplIdQza Meliee 
sulla naniata visita di im minisiio 

I «sohii 
Sindaco avverto il Consiglio essergli 

pervenuta un'interpellanza del senatore 
conte di Prampero con onì egli chiede 
le ragioni per le quali non fa possibile 
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ti, nuuLi 
la Teanta del ministro Gualtierottl a 
Udine mentre si trattala di discuterò 
seco Ini per aiti interessi cittadini 
qo&S'i quello del palaizo delle Poste. 

Il sindaco dichiara ohe l'on. Presi-
donte della Camera di Gommeroio ebbe 
a oomatiicargll ohe nel soo giro in 
Frinii, il ministro della Poste avrebbe 
visitato anche Udine e ohe perciò l'oc­
casione ora propizia per parlare del 
palazzo delle Po«te di cui da tanto 
tempo si attenne la solnzione. 

Il Sindaco aderì cordialmente. Seppe 
poi che l'on. Onaltierotti sarebbe Te­
nuto ia compagnia del deputato del 
Collegio di Udine ed essendogli perve­
nuta una Toce ohe questi, da una parte 
della cittadinanza sarebbe stato accolto 
ostilmente, credette suo dovere di ri­
ferire tali vociai Direttore Provinciale 
dello Poste Marchese Corsi. 

Dopo — afferma il Sindaco — non 
seppi altro e questa è la oronaca pura 
e semplice dai fatti. 

Prampero. SI rnsfavigUa ohe siano 
state accolte delle voci di dimostrazioni 
ostili verso l'on. Sollmbargo il quale 
— dice — è stato pareoshi giorni a 
Udine senza essere molestato da nes­
suno, (l) 

Ikii ricordo — dice — ohe quando 
ero Sindaco, altra persona venne eletta 
«Ha carica di deputato di Udine a quan­
tunque a quella persona, mia avversa­
rla non avessi dato il mio voto, non 
per questo mancai di pagare che s'In­
teressasse nella questione del Palazzo 
dalie Poste. 

Ei 
JDriuisi. Mi sembra fuori di posto la 

meraviglia dal consigliere di Prampero 
per questo minacciato ricevimento a 
basa dì fisoM del deputato di Udine, 
in qnaoto chs aoB occorra andar troppo 
lontani per ricordate un fatto slmile : 
a Tavagnacco per es. dova il conte 
Prampero è Sindaco, una parte di quei 
coatadiol fischiò l'on, Oirardini mesi 
or sono, e quando questi ara ancora 
deputato di Udine. 

E' stato capace 11 consigliere Pram­
pero di impedire che si fischiasse, lui 
ohe è il sindaco di Tavagnacco f 

Perciò 11 sindaco Pecila, raccogliendo 
la voce di possibili dimoitrazioni ostili, 
ha tatto bene a renderne avvisato il 
Direttore delle poste a quindi ne ap­
provo, pianamanta l'operato. 

Dal momento poi che il consigliere 
Prampero ed 1 suoi amici erano tanto 
sicari ohe nessuno avrebbe molestato 
Solimbergo sa veniva io forma uffi­
ciale, coma deputato, erano in stretto 
dovere di persuadere di ciò'il Ministro 
ad evitare cosi lo smacco dalia man­
cata visita che stava loro tanto a cuore. 

Pan* fatto p»i>aon«l9 
Oirardini dichiara che gli spiaca dì 

veder toeosro questo argomenta pro­
prio dal consigliere Prampero. Sarà 
banisiimo che quando copriva la carica 
di Siàdaéo gli abbia scritto delie let­
tera raccomandandogli cose d'interesse 
cittadino, tna rammenta di esiere stato 
anche molto osteggiato, specialmente 
all'epoca dell'Eìspaaizione Regionale, 

la quanto poi all'altro fatto, io mi 
ricordo — continua l'oratore — d'esser 
giunto nn giorno a Tavagnacco e d'aver 
incontrato a.pochi minuti dal paese la 

, guardia oampestre ed una persona che. 
copra alte cariche..,., il senatore di 
Prampero I 

Prampero, Io non ero in paese, 
Oirardtni. Lei era — ripeto — a 

Tavagnacco di ani è Sindaco a. non 
•eppe impedire i fischi, non solo, coma 
disse il OODS. Driussi, nelle vie del 
paese, ma nemmeno nel cortile del suo 
stesso palazzo. Che se poi sì volessoro 
fare dei riavvioinamenti morali di nomi 
e di parsone, dichiaro formalmente di 
reapingerll. 

Magistrit: Faccio una dichiarazione. 
Dario Papa ohe fu CD grande giornali-
Ita, sostenne che quando il pubblico ac­
quista un biglietto per assisterd ad una 

' rappresentazione,'ha diritto di fischiare 

g) di lire 593.26 nd aiimsnto doll'art. 
15 per focoiUira di statuputi agli uflloi 
munioipnli noi IV trìmcstco 1903. Dolibfl-
raziono 14 luglio 1905 n. 1621. 

A) (li lire 260.35 ad aumento dell'art, 
30 por spese incontrate per lo elezioni 
nmmiaiatratiTe. Delilierazione 31 luglio 
1905 u. 5519. 

») di lire 47.60 ad aumento dall'art. 104 
por Insomone avvisi. Deliberazione 31 
luglio 1005 n, 0739. 

j) dì lire 661.70 ad aumento dell'art. 
16 por minute spesa d'uffloio. Delibora-
jione 28 luglio 1808 n. 7484. 

l) di liro 130.23 ad aamento dell'art. 74 
in causa s{iesa di spoditliti. Daliboriziono 
28 luglio 1005 B. 7403. 

m) di lire 120 ud aumento doll'art, 74 
in causa.sposo di spodalitil. Doliborazione 
4 agosto 1905 n, 8071. 

») di Uro 64 ad aumento dell'art. 74 in 
causa speso di spodalitji. Doliborazio(io 4 
agosto 1006 n. 6669. 

o) di lira 28 ad anmento dell'art. 16 in 
causa logatnra registri e fornitura di og­
getti di cancelleria all'uffloio tecnico. Do­
liborazione 11 agosto 1905 n. 7901. 

p) di lire 11,87 ad aumento dell'art. 
70 ia causa fornitura alloggi militari. De­
liberazione 18 agosto 1905 a. 8030, 

0) di lire 38.60 ad aamentn dell'art. 
104 per insersìone avvisi, Deliberazione 
26 agosto 1006 u. 8311, 

r) di corona 374,80 ad aumento dell'art, 
15 per;aoQràiBto doll'apporecoMo Kotarv Cy-
cilostylo. I)eIìberazione 25 agosto 1905 n. 
6804. 

9) di lire 40.70 od aumento dell'art, 
74 in causa spese,;di epodolitik. Deliberazione 
25 ogosto 1905 n. 8075, 

0 di liro 63 ad aumento dell'art, 74 in 
causa spesa di spodalita, Doliberazióno'1 
settembre 1905 n, 7712, 

u) di live 60.30 ad aumento dell'art. 79 
in causa fornitura alloggi militari. Dolibo­
razione 1 settembre ,1005 n- 8085. 

Measso alla lettera g fa bravi os-
sarvszioni nei. riguardi delle spese di 
stampa che. il Sindaco trova giusta e 
ne terrà 'Conto,-'diàhìAraodó parò che 
U contratto attuale col Ifornìtora è 
cattivo a che la Giunta cercherà di 
rescinderlo, assicura però ohe si cerca 
di fare ogni possibile economia nel-
i'intaressa del Comune, 

gperpor) e di cattiva amministrar̂ jpne 
ohe bene o male a', sono andata adden 
aando da parte dulia stampa avversaria, 
dalla Giunta Prov, A,mm. e persino dai 
cavalli di ritorna del Consiglio di Stato. 

La minoranza messa al wm 
Cwattì si felicitano 
par l'esposizione cosi 

Falena muitSoipale , 
ed altri lattari j 

2. Sattiioa di delibecazioni prese dalla 
Qiunta Municipale a termini dell'art. 136 
della legge comunale ; '. 

a) domanda alla R. Prefettura ohe i la- ' 
vori di costruzione di duo forai a rieoal- ' 
damento ditetto a carbone jar la fabbrica- ' 
ziono del pane segnano a trattativa privata, i 
Deliberazione 7 luglio 1905 n. 0682. i 

h) autorizzazione al Sindaco di ricorrere 
alla VI Sezione del Consiglio di Stato 
contro la. decisione 31 maggio 1906 n. 
11289 con la quale la Qiunta Frcvincialo 
ÀmmìnistratiYa ha accolto il reclamo del 
signor Pietro Salotti ordinando oha il mo-
desimo sia cancellato dal ruolo tossa cani. 
.Deliberazione 21 luglio 1905 n. 5553, 

o) pagamento di lire 1500 por casaione 
del nuileriale costituente il fabbricato eretto 
sul fondo comunale iu via Asilo Marco 
Volpe ad uso rimessa carrozze per le 
Pompo Funebri. Deliboraziouo 21 luglio 
1905 n. 7212. 

d) domanda alla E. Prefettura di auto­
rizzare ciie ì lavori di rioostruziono 'dei 
soffitti nei corridoi dell'Istituto Teonioo e 
del Grinnasio-Liceo siano appaltati per lioi-
tazìone privata. Deliberazione i l agosto 
1905 n. 7526. 

Alla lettera a) DHussi chiede quando 
sarano ultimati i lavori. 

Sindaco. Tutto è pronto a non si 
attende che l'arrivo della ^raibola la 
quale esce da uno stabilimento speciale, 

Measso alla lettera e) chiede spie­
gazioni sulla cessione del materiale co­
stituente il fabbricato eretto sul fondo 
iu Via AMÌIO Volpe, alle quali risponde 
l'assessore Pagani a quindi l'ordine 
dal giorno è approvato ad unanimità, 

Sienza disonasiena 
vengono approvati: 

3. ItatiUca dalia deliberazione d'urgenza 
5 maggio 1905 della fiiunta Munioipale par 
l'acquisto di manoscritti, della biblioteca e 
di altro di proprietà del compianto prof. 
Wolf. ~ .U lettura. 

4. Sussidio a favore degli inondati dolio 
provincia ygnete, — IL-lettura; :" 

, 5 . Concorso di liro' 100 i'ella sposa in-
sa" lo spettacolo non lo soddisfa. Ora i'oontmtii dallaComBiiasione della Civifea Bi-

Driussi e 
colla Giunta 
chiara e lucida letta dall'assessore 
Pico. 

Il primo rilava ohe mentre fino ai 
1903 la Giunta. PrOv. Àmm. sì è 
sempre trovata d'accordo col Comune 
ed approvava il sussidio por es. alla 
Camera del Lavoro, ad un tratta ha 
mutato sistema e nel 1005 non può 
più approvare quello che per tanti 
anni era stato approvato smu osser­
vazioni. 

I Bisogna convenire che quei signori 
, si sono messi in tasta il. proposito di 
I incopparb in tutti i modi l'amministra-
, zione comunale. 
• Rilava la voci sparse dagli organi 
I della minoranza... 
' Renier, interrompendo, non abbiamo 
1 organi,,.. 

Lrivssi eontinuando: quella stampa 
— ripeto •— che à andata dicendo'che 
si fa una finanza spenderaccia ohe por-

; terà il Comune al f-llimentol 
B rivolto alla minoranza esclama: 

', ma quando mai siate sorti a dichiarare 
, che la tal spesa à mal fatta, cha non 
i approvata per a;, l'autiieota degli sti­

pendi ai maestri, le spese per lavori 
pubblici eoo. ? . 

I Ma invece avete àamcra votato con 
, noi in contraddizione a quanto quei 

giornali hanno pnbblcato. 
1 Daratti associandosi al collega Driussi 

dichiara «he la cittadinanza udinese ha 
diritto di sapere Se sonc giusti questi 

, attacchi. 
I. La stampa ha sempre fatto degli at­

tacchi generici, ma qui dentro nessuh'o 
dalla miooranza hi mai levato la voce 
per giostifloare- quegli allarmi gettati 

, dalla stampa stessa, 
I Io propongo—<-conclude l'oratore— 
I che la. pregavalisoima relaziona Pico 
1 sia stampata e distribuita in larga mi­

sura e che nou in queste, ma in una 
prossima seduta, venga ampiamente di-

:~ scussa. ' 
' Dico questa parchi poi non si abbia 
\ la scusa di dire che ci troviamo im­

preparati,. •' 
I In questo modo, confutando punto 

per punto la relaziona Pico, ò dato 
modo alla minoranza di dimostrare dove 
sì è speso male, e di Insegnarci la via 
che 'dobbiamo seguire. 

Sa flii01>a la maggioranza ha dato la 
sua fiducia alla Giunta vuol dira che 
ne approvava l'indirizzo, ma come av 
viene per es- per un Ministero, può 
darsi che un piacilo nnbleo di uomini 
abbia tali argoménij da opporre ad un 
programiba che ritiene errata, da farlo 
oadere-

Ripete'ohe i oittadiul hanno diritto 
di essere rassicurati su quella voci.che 
da mesi e mesi si vanno ripetendo ad 
insista nella sua proposta che a quella 
relazione sia data la massima pubblicità. 

Sindaci. E' grato a Carata e Driussi 
per le loro dich'arazioni e crede nella 
serietà dalle ragioni esposta dalla Giunta. 
E' vera -la constatazione fatta dai due 
egregi colleghi e cioè la dilETerenza nel 
contegno della Qiunta Prov. Amm, Noi 
— conclude ti Sindaco — non sfuggia-
ino la responsabilità a perciò accettiamo 
la discussione sulla relazione Pico in 
usa p>'OS8img tornata del Consìglio, 

Raniep tanta di giualifiaai'a 
ia minopanxa 

L'oratore con una serrata dimostra­
zione di dati a di Catti fa una T«ra 
carica a fondo contro ì sistemi cha 
una parta della stampa ha adoperati 
verso l'amministrazione damocratloa. 

Rileva la frase di Measso il quale 
or ora ha detto ohe .il . miglioro dal 
proventi e cioè quello del dazio è stato 
ingoiato quasi cha 1 danari li ab­
biamo mangiati noi. 

Domani si pud cosi affermare cha 
noi abbiamo venduto il Palazzo a la 
Loggia municipale a che abbiamo In­
tascato 1 soldi,.. 

Measso. ì^on ho Inteso di dare a 
quella parola il significato oha le attri' 
bnisca Driussi, io hodetto cha quel 
reddito fu ingoiato dalle spase sempre 
maggìoH e dissi inoltro ohe le spesa 
fatte In tra anni, noi le avremmo fatta 
in quindici. -

FmaiMBDINI 
Oirardini. Poche parole aggiungo a 

quanto è etato detto perchè none ora 
it'momauto di aprirà una dlsenssìofae; 
tettiamoci all'assenza della cosa. 

Il consigiere fianier votò contro la 
spera della sarre a contro il sussidio 
alla Camera dal Lavoro ; ha votato iu 
favore del sussidio alla < Scuola a fa­
miglia ». 

Ora e' è dissidio fra questo voto e ì 
quello della Giunta prov. amministrativa, j 

Si potrà dire cha la spasa di 2000 { 
lira par la costruzione delie serre è 
superfiua (mentre abbiamo dimostrato 
ohe 81 sarebbe tradotta in aconomla 
pel Comune), ma c'è differenza in con­
fronto dal Consiglio di Stato cha af­
ferma che qui va tutto mala, 
' Se Renier rinnega la stampa è aSar 

suo, noi ci difendiamo dalle accuse che 
quella stampa ci ha mosse, mentre sap­
piamo cha li Consiglio di Stato ha dato 
il suo responso in quella forma, proprio 
perchè fu spedito a Roma il Òiomale 
di Odine: ohe parla sulla nostra àmml-
nistrazlona chiamandola lapidatrice dal 
Bilancio del Comune l 

Se per l'istruzione pubblica, per 
r Ospitale, per le pensioni spandiamo 
troppo, Io KÌ dioa' /ranco- una buona 
volta a ci SI insegni il modo di rime­
diare, ed è perciò ohe accattando la 
proposta Caratti di discutere la rela­
zione Pico, offriamo il modo alla mi­
noranza d: esporre ' tutto quello che 
crederà opportuno. 

Messo ai voti l'ordine del giorno 
Caratti è approvato. 

(Continua)-

IL XX SETTEMBRE 
La feste di domani 

Ore IS - Concerto dalla Banda Citt 
» 17 - > » di fan­

terìa col segnante programma: 
Marcia Reale Gabotti 
Sinfoî a • Sì j'etais roi Adam 
•Valzer-Sogni'dorati Asoplfso ; 
Fantasia-Matta', ii ••'• Dé:Fji(ito,<: 
Pot Pouri-Bevadosoy Diul'Argino 
Mazurka., ,, -, Bruuolli 
Ora' W' - Ballò oòh' ' orohftitra diratta 

dal m.o Blasigh, in piazza 
XX Sattambre, cent- SO.pjsr 
ogni danza. 

» SO -- Oonoarto della Banda di Ga-
vallarla «Vicenza » 

» 21 • A richiesta generala - replica 
dallo proiezioni oonnuovi quadri 
' Illnminazloae straordinaria dalla 
Piazza a cura del .Mnnlaipla a dell'U­
nione Esercenti. 
' Ingresso alla Piazza. C.mi iO. 

Tanto il ricavato netto dell'lngraaso 
alla Piazza, quanto quello dol bailo va 
tutto a totale beBaflolo del danneggiati 
del terremoto di Oslabria. ' 

llòùrMtaio esecutivo 
dell'VhioneSsereefiH. 

E' stato pubblicato il seguente manifesto : 
Goncittadvail 

La gìòrnatir di domani segna il 35° 
anniversario dalla più completa'e glo­
riosa epopea nazionale, segiia l'e'pil.ogo 
splendido a sauto di tanti sacrifici'b di 
tanti martini; segna una dita di deli­
rante àntusiasmcl per tutti i ctliat'i rac­
colti sotto il solo vessillo tricolore: 

Ma domani quel-vessillo avrà ' u'n'om-
dt' lutto, e dalle nostro Alpi, dalle no­
stra' vallate ridenti, svetatdlerk mesib 
verso il paese'colpito dalla 'Sventura, 
verso la Calabrie devastata dal terra-
moto. ' ' ' I ' 

Il provento dei fosteggiumoatì com. 
'memorativi ohe àrranod luògo'domk'oi in 
riazza XX'Settenibre sarà dunque da-
dioato a lenire la sventura dal fratelli 
calabresi, a perciò Concittadini affer­
mate anche una volta la gentilezza del­
l'animo friulano accorrendo tutti com­
patti senza distinzione di èastà o di 
partito a portare il vostro contribuì o 
prò infelice Calabria, 

Comitato ^sequtim dei Fest&ffgiarìimii. 

Oggi il Consiglio è convocato nuo­
vamente alle ore 14 per la continua­
zione della discussione degli oggetti del 
lungo ordine del giorno. 

io considero gli elettori come tanti 
spettatori e avrai fischiato volontieri, 
la commadia a l'autore! 

A|ipi>a«aziani di «tarai 
Il Segretario Sassi legge le se­

guenti varie ratifiche di delibarazionl 
prese d'urgenza dalla Giunta : 

1, Approvazione di prelevamenti dal 
fondo di riserva del Bilancio 1905 delibe­
rati dalla Giunta Manlcipale a termini 
dell'art,' 186 della Legge comunale : 
, ffl) di lire 482,30 ad aumento dell'art, 
16 per tornitura earte, buste, eco. pel 
Sindaco e per la Qiunta. Deliberazione 0 
^ugno 1805 n, 57755. 

6),di lire 99,77 ad aumento dell'art, 79 
per alloggio di truppe di transito. Delibe­
razione ilo giugno 1905 n, 6,547. 

e) di lire 147,34 ad aumento dell'art. 
15 per spesa di posta. Deliberazione 7 
luglio 1005 n. 6703. 

d) di lire 121.31 ad aumento dell'art. 
74 in causa spese dì spedalità. Delibera­
zione 14 luglio 1905 u, 6076. 

e) dì liro 1479.05 ad aumento dell'art. 
15 e di lira 146.11 ad aumento dall'art. 
30 per fornitura carta, stampe, eco. agli 
ufiloi municipali nel II. trimestre 1005. 
Deliberazione 14 luglio -1005 n, 0690, 

f) dì liro 201,30 ad aumento doll'art. 
104 per provvista di leggi, logolamenti, 
«co. Deliberazione 14 luglio 1906 n, 6978. 

blioteca per il ritratto dol compianto dott. 
Joppi, — II lettura. 

0, Acqua potabile por gli Blabili militari, 
rinnovaaione dai contratto, — II lettura. 

La Balazione della Giiuta 
8ull> amminiat. damaevatioa 

I 7. Comunicazione del B. Decreto 13 Iu-
' glie 1905 col quale è stato respinto il ri-
ì corso del Comune contro le decisioni della 
l Giunta Provinoialo Ammisistratìva sul bi­

lancio preventivo del corrente eaeroizio. 
Sindaco, Sopra quest' oggetto riferirà 

l'assessore Emilio Pico. 
Pico si alza e legge nna lunghissima 

relaziona sulla gaationa amministrativa 
dall'attuale Giunta. 

La lettura del ahiaro documento che 
segua passo a passo l'opera dell'Àmmi-
nistrazione democratica dai primi suoi 
atti ad oggi fu ascoltata con vivissima 
attenzione dai consiglieri e dal pubblico 
quantunque assai lunga, data la luci­
dità dell'asposiziona latinamente per­
suasiva, 

La relaziona che sarà distribuita lar­
gamente al pubblico è un d-ocumanto 
ohe matte io chiaro l'operato dei po­
polari e distrugge tutte là aoonse di 

Renier. Debbo parlare per nna oon-
stataziona di fatto; Caratti ha detto 
che la minoranza non osò sostenere in 
Consiglio quello che è ' -apparso sui 
giornali, . 

.Ora questo non è vero. Altro è la 
stampit che ha la sua funziona,' altro 
sono ,le disoassioni del Consiglio 

Le decisioni dalla Gmnta Prov. Amm. 
a del Consiglio di Stato sono conformi 
al voto dalla minoranza e cioè non 
abbiamo dato il voto per' il euaeidia 
alla Camera del Lavoro e la spesa per 
le serre dal giardino. 

Qirardim mantre fu favorevole 
quello par l'aumento del sussidio alla 
«Scuola e Famiglia». 

Renier. Non mi ricordo.... 
Oirardini. Oh, me ne ricordo be­

nissimo io !.„, 
Caratti Ecco perchè è necessaria 

un'ampia, generale discussione'sulla-re­
lazione. 

Measso. Da quanto ha detto il col­
lega Caralli davo suppore ch'esso non 

-sia ,8tsto presente alle ultima sedute 
del Consiglio. 
. Carata : c'ero..,, c'ero... 

Measso : allora avrebbe sentito ch'io 
dissi che questi sistemi conducono ad 
una eoatinua aecenslone di spese a bo 
anche soggiunto che la cittadinanza se 
ne accorgerà. 

Driussi, Ma intanto la stampa ha 
continuato a gridare: e dove sono i 
conti del 1901S e avutili è tornata alla 
carica: e quelli del 1902? del 1903? 
e del .1904 ? sempre insinuando che il 
ritardo era voluto, dalla Giunta quasi 
oha volesse tenerli aasoosti,,.. 

in easa Pecile 
Il nostro Sindaco oomm, Domenico 

Pecila à amareggiato nei suoi pid in 
timi è (orti affetti, dalle tristi cond'-
ZIODÌ di salute dalla sua adorata mamma. 

La notizie* ohe abbiamo sono pur­
troppo gravi.-Auguriamo tuttavìa che 
l'egregia signora sia ridonata in breve 
alla salate e cha i-timori che agitano 
il cuore dai figli e dai parenti, sibbiano 
tosto a dissiparsi. 

Pro-vittime del terremoto 
IV Elenco ' 

Somma pracédenta L.217,6S 
Giusbppa Zanini ;• .i .— 
Aurelio Braidotii » 10.— 
Pietro Paniuzza » 6 — 

Riposo FesjlWo 0 Settimanala 
Il Comitato Nazionale permanente in 

Milano Pro Riposo Festival o Satti 
manale * ha invitato tutte le Camere 
di Lavoro a costituirà nn Comitato 'po­
polare invitando le Àssooiazìoni a pren­
derne parte p^r una seria e der.sa agi­
tazione affinchè'a novembre vanga ri-
presentato al Parlamento, il progetto di 
legge'sul Riposo Festivo che lo scarso 
anno venne rigettato. 

-Questi-comitati ohe sono già .sorti 
nei prisdipali centri d'Italia hanno 1 
mandato|pal quale con contarenze, comizi, 
ecc. di tenera vivo l'ioteressameoto di 
tutto il paese per pressare il. Governo 
a concedere questa riforma sociale ohe 
solo l'Italo Regno non ha ancora :san-
cita. Anche qui a Udine speriamo fra 
giorni saranno convocata tutta ' le As­
sociazioni par costituire questo Gomitato. 

La classa cha maggiormente, è inte­
ressatale quella degli Impiegati e agenti di 
commercio. K quindi è necessario che 
questi si scuotano- una buona volta a 
coadiuvare con tatti ì mezzi affinchè 
la tanto sperata legga non abbia a nau­
fragare poiché sarà colpa diretta dalla 
loro iaarzia. 

Gli egenti di commercio dei princi­
pali centri della provincia è necessario 
oha si agitino costituendo le loro se-
zibnì coma si -fece il primo anno del­
l'agitazione poiché tutti compatti si sari 
sempre più certi della finale vittoria. 

Queste se îioni dovranno interessarsi 
facendo praticha verso il costituendo 
comitato all'Unione Agenti di Com­
mercio di Udina alla quale ne fanno 
parte già delle altra sezioni bene or­
ganizzate. Solo con questa mez.zo si 
potrà ottenere questa.legga che è ri­
conosciuta giusta da tutto il paese senza 
distinzione di partito. Dunque lavora­
tori tutti uniamoci e lottiamo per un 
oomnue ideale, 

C i . 

Totale L. 233,65 
Offerte pei danneggiati ifal terremoto 

couscgnata al sig. Sindaco di Udina: 
Banca Coop. Udinese L. @00!— 
Bolzoni Giovanni e famiglia » 10.— 
Rag. Braido P&lamada » 1.60 
Rag. Porosa Riccardo . . . » 1,60 
Rag. Rigo Giovanni » 1.— 
Rag. Rassatti Ranieri , ,» 1,.— 
Rag, Da Gaspari Luigi » \,— 
Da StalUs Gìo. Batta , jt 1,— 
Rag, Bettina Renato - » ,-150 
Blasoni Armando .. - » . : 1,— 

L'uuor. Morpurgci presideota del Go­
mitalo d'urgeuzaper aoccorrera l dan­
neggiati dal terremoto di Calabria,'ha 
risposto al Sodalizio friulano dèlia stam­
pa .(che mise a disposizione del Comi­
tato stesso l'opera propria), ringraziando 
e pregando di voler inieressara' tutta 
ia stampa cittadina a continuare 1' ap-
paggio fino ad ora uuol geutilfflente pre­
stato a questo Comitato, ' il' quale pro­
seguirà nall'opara sua socoorrltrìoà sol­
tanto fino a oba parnsarranno la ragioni 
chanehanuudularminata lacostitczioha, 

M.>ia ppopàsta . 
La outizia dalia .Calabria sano sèmpre 

desolanti: le scassa oontinuauo asere-
scen'do il 'senso di terroro sha ha in­
vaso- la popolazione. Ormai non si spera; 

I sì teme sultaniù. 
In-mezza a tanto disastro'non c'ala 

organizzazione dai soccorsi. Ccmiaoia a 
giungere u materiale per le baracche, 
par tìsempio, a mancano gli operai per 
costruirla. Intanto quella povera gente 
a senza alcun riparo. 

Invece di spedire semplioameate la 
tavole per i ripari, non si .'potrebbero 
preparare addirittura la baracche stesse, 
sciolte, e poi spedirla coi pezzi nume­
rati facilitando cosi immeosamante il 
lavoro di costruzione sul posto! -

Comune dì Geoióiià 
E' aparto il cancarso al posta<' di 

Segretario comunale, collo stìpeiidio 
annuo dì L,'2400 gravato di'ìinposta 
di Rie. Mob. 

I documenti ' prescritti dovranno es­
sere presentati entro il 10 ottobre 1905. 

La nomina sarà fatta in base alla 
legga 7 maggio VìGi, L'eletto dovrà 
assumere il servizio' entro 20 giorni 
dalia data della partecipazione ufficiale, 

Cremona,' li 15 settembre 1905. ' 
Il Sindaca 

A. S T R O I L I , 



IL FRWll 

FRA COIHMERCmNTI 
(n oooReioni) della acione delle Su-

ok'tii esercenti ooafoderaii di Padova e 
Venezia flh'ebbe luogo ieri pure a Ve­
nezia «1 Lido l'Unioae Esercenti di 
Udine mandava il seguente teledramma: 

« (Toiooe Qjeroenii Udme ioriando 
aufiuri prosperiiii. federazione esercenti 
Venezia e Padova plaude riunione forze 
rnppn!<( iiUiili l'nprgii primo oommor-

taoundo toti uba feconda si acoro 

iìoinpagiiìa Sisiliaia del m , vS. 9. Bmso 
Malia, Zotfara, FeuiaÌMmo, Jean 

José, Morie civile. Ecco le cinque 
prodazioni ohe verranno date dalla va­
lente compagnia sìoiliana diretta dal 
grande ar is ta cav. uff, (3. Grasso 

Furono «calta 6 dello migliori prò-
dazioni del repertorio di questa com-
raguia di otti è elemento priucipala, ol 
tre al Grasso, la egregia attrice Mimi CIO, 

" • " ^ e t ^ I t ' : r o / C V • o : p \ ^ U ^ ^ « / « « che insleme-al p^mo attor , 
uuiumui»-, uà 1 r r condivide i trionfi che gli vengono tri­

butati da ogni pubblico. 
Le rappresentazioni sogniraano dal 

e35 al SS correa e, e costitniranno 6 
aerate splendide. 

Presidente Btllfame 
Hicevette puro ieri la segoente ri­

sposta ; 
«Associazione esercenti Padova Vo-

fiezin accogliendo grato animo auguri 
geiUiiì confidano efficace cooperazione 
consorella udinese per il più pronto 
ruggiaugimento dei fini sooiuli nell'in­
teresse della classe, per il bene del 
paese ». 

Randt Zanetti 

AssoeiazimiB pioTiicìals h i dipandaiitì dalla 
i ànde pnbbliclia IODBIÌ, 
L'altra sera in seguito ad invito della 

Presidenza di questa Associazione si 
riunirono le guardie campestri del Co-
mnnè allo sco^o di prétidere notizia 
dei prÒYTedimentó ' cnè l'Associazione 
i\eii» ebbe teste a proporre alla Kap -

Cpreaentanza cittadina nei riguardi del 
r nuovo orgaitjsÒ per le guardie snd-
.•,d4tte, AllKcittnion» intervenne 11 prof. 
'iC^arlettl^.e^ le guardie, avute da lai le 
,', ojpportune spiegazioni approvarono ad 
.nnanimità quanto il Consiglio diret 

:.ttvo dell'Associazione fece a loro ri-
'.'guardo. 
•:'p. Seduta stante deliberarono poi di 
,. tjBalra in aiate ai poveri danneggiati 
'̂ diftl terremota in Calabria rilasoiando 

i'importo di una giornata di salario. 

fÀipnposito à i maitontasto (a i ì m m t i b r ì m 
i.Z In uegnito ad un artiooletto comparso 
h-^l giornale 11 Oauettino di mercoledì 
'" 13 corrente intitolato « Il malcontento 
;'1^a 1 lavoranti barbieri» la Oofumis-,. 
'.'é]one Bsecntiva della Camera del-La-
:T.oro crede suo dovere di render pub­
blico quanto segue: 

,. .' Se i lavoranti barbieri dì Udine sa-
; ranno costretti ad accettare un nuovo 
. 'erario fesliio imposto dai loro padroni, 
..Jk Commissione Esecutiva non ha 

naila a rimproverarsi, avendo essa espe­
rite tutte le pratiche mediante freite-
rati inviti a tutti i lavoranti bjii'bieri 
acoiochà, al padroni che intendono venir 
'meno ai patti accettati, rispondesse la 
volootii; pootraria dei lavoranti barbieri 

' organizzati, 

' Purtroppo'ogni tentativo dì riorga-
'.tìizzazione ahdd.fallito perchè v lavo-; 

ranti barbieri paghi del lieve bénefioio 
ottenuto mercè l'interessamento delia 
Ca&ièra'del LavorOj.jpiù non al «ara­
rono di èssa ed abbandonarono qliel-
l'orgaaizzazipns tanto necessaria al man' 
teaimento dei beneiìo! acquistati ed al 
o'onséguimenio di altri più alti ideali. 

; La Commissione Esecutiva, 

Calaidocooplo 
I i ' a n a m a R t l a o . — Oggi 19 settembre, 

S. Gennaro, vescovo, martire, Patrono di 
Napoli, sua oittA nativa, e vescovo di Be­
nevento. Mentre infleriva la persecuzione 
di ìlassimiano e DiocleBJauo e le 'carceri 
l'iourgitavano di orisUani, QrfmiatS'TlnJsae 
a far loro vìsita, par consolarli o incorag­
giarli a patire por la l'ode ; ma, sorpreso nel 
pio intonto, caJdo imoh'oA'li rittìmn delia 
perBeou-/,ione, l'anno 305.15' celebro 11 fatto 
prodigioso dello sgolamento e doU'ebollì-
zione del sangue di questo santo in doter-
minate epoche doU'anno alla vista dol po­
polo,'. ìHeuomouo rimane anoora ìnosplico- i 
bile alla scienza. 

Bffeincr lc te s t o r i c a . 
Borluzzi Giuseppa 

i9 settembre 1860. — Borluzzi Giu­
seppe di Francesco :i^ato nel 18S3, pose!* 
dente, ammogliato, residente la Savor-
gnan di Torre (Cornane di Povoletto) 
volontario nel lì» Ssoroito — 40" fan­
teria 3* Compagnia — ferito da no 
projettile muore all'assalto, del monte 
Pellago (forte di Ancona). Qiustamenta 
lo ricorda il Comenoioi (Morti per la 
patria p, 14, 15). 

. 1 1 1 1 1 , i-t-i m I - . 

TaÀtPi od A r t e . 
Teijtro V.:E. (già '' Nszionkle,,) 

--Q GònfiBitopaiia "Santa ÀlligMeri,, 
. . Qiesta aera, alle ore otto e tre 
quarti, avrii dunque indabbiamentà 
luogo il concerto « prò Dante Ali-

'ghieri» al Teatro'Vittorio Emanuele, 
. hi prpve, ^aaDó.prpqedito b.epissimb', 

• B- dMà la valentia dii"solisti e" la-
-ibjravbra'ditiitti'gli'esoctòcl ÌB generale 

è faòile arguire «he si.prepara una 
eera{a di fine ^odlpaento. artistico, . -

Il Iprogramma S'-'ll'ségubnte : '." . '• ; 
•: Partejprimft . 

Beethoven, < Gorioìano », buvortare per 
orph^atra. , .,,j i ..-,,. .'••.: 

:,.yerd', « Preludio 'd'8i"Lombt(rdi », par 
viplino. • . . . . 

' Beethoven, terzo conaartO.|[er .piano con 
' accompagnamento if'orch^étra primo 

' ' tempo, piano. , , , , 
' .Veriji, «Emani»; ' Romanza per tenore.: 

I " Parte seconda 
'Liszt, stadio in re bemolle, < L'usi-

gdolo *. 
Qiadturaa, andante della prima sinfonia 

per orchestra, 
Torcianì, Serenata per orchestra. 
Tiriàdelli,..«,Gban8on.plaintive », violino. 
Doo|zetti, « Favorit > », Romanza per 
. tejiore, 

; Beethoven, terzo concerto finale, 
l I t>iglietti — al prezzo di uba lira e 
•di;pinqusBta «eatesimi ~ eoaoifl rea-

' 'dita'prcss6"la' libreria-Gambìérasi-e ul 
Camerino del «Vittorio Emanuele», 

Le prove sono a buon punto. Tutto 
dà affidamento che il aancerto rinsoirìt 
un vero avvenimento artistico. 

Dirigerà l'orchestra il prof. Luigi 
Kevere ; al piano siederà la signorina 
Aagasta degli Obizzi ; solista nei prezzi 
per violini à il. «ignor Odorino Mar-
cotti ; tenore, il signor Emilia Modotti. 

I biglietti sono in vendita presso la 
Libreria Oambierasì ed al Ofabinetto 
del Teatro. 

ESPOSIZIONE ABBICQLA di TBIGESIG, 
l > 8 o t t o b r e 

Il ministro Rava ha mandato la se- j 
gàè/tq .lettera'ai presidente deJi'Bspo- i 
aizicnél, Sbuelz : - " 

lioma 15 settomliro 1005, 
Per la buona riuscita deU'IUeposizione a-

grìcola zootecnica indetta costà per l'otto- { 
bre prossimo, si concedono i seguenti prèmi: ' 

Sezione I. Mostra bovina. Un sussidio di 
lire 290 pari al terzo del'ammontare dei 
premi in., denaro stabiliti nel progrsim.ma 
per.le prime sette'categorie. 

' • Per ognuna delle oategorio III, IV,' V e 
VI ima medaglia d'argento dorato, una 'di 
argento e duo dì bronzo e por la categoria 
VII una medaglia d'argento o duo di bronzo. 

Seziono III Caseifioio. Una medaglia di 
argento o due di bronzo por ognuna delle 
tre categorìo contemplate nel programma. 

Sezione II (per la parto olio riguarda la 
frutticoltura) due medaglie d'argento e tee 
di bronzo. 

Sezione IV categorìa I. Una medaglia 
d 'argenùe due di bronzo.. 

Sezioze Su^lomMtare categorie I e n . 
'Quattro medaglie di bronzo. Categoria IV. 
Una medaglia d'argento dorato, duo di ar­
gento e tre di bronzo. 

Per oontribuire- poi alla buona riuscita 
dolla mostra vinaria, concedo una medaglia 
d'argento dorato per ciascuna delle catego­
rie I, |II e terza della sezione II nonché 
quattio medaglie d'argento. 

'Il Ministro : Sarn, 
Riassumendo, il Ministero oltre alla 

somma di lire 290 concorre con N 53 
medaglie,, di cui 8 d'argento dorato, 
17'.d'argento e 28 di bronzo. Il Comi­
tato ordiaàtoi'è dispóne'dèlia 9ommà di 
lire 1500 per premi in denaro, 10 me­
daglie d'oro, 40 medaglia d'argento do­
rato, ' ,^5. mddiiglie d'argento e 72 me-
dagUa <ii bronzo, A queste aggiungansi 
N.' 8 mèdiigUe delia Camera di Com­
mercio di Udine, 2 medaglie d'oro del-
J'on'; D'Aronco e numerose altre me­
daglie votate da Comuni e Circoli Agri­
coli, delle quali non è peranno giunta 
partecipazione ufficiale al Comitato. 

ASSOGIiSiÈTracriMlIGALE 
S. Daniele. 

Venerdì sera 15 oorr. in una nume­
rosa riunione di demooratici venne ad 
unanimità decisa la costituzione di una 
associazione polìtica con programma 
nettamente radicale. Il nuovo sodalizio 
sarà .inaugurato, il XX Settembro. 

L'Associazione estenderà l'opera sua 
di propaganda anche nel Mandamento; 
malie adesióni sono già pervenute. 

Benissimo I La mancanza assolata di 
organizzazione politica da parte dei ra­
dicali procurò facili vittorie ai saafe-
'4i^ti, .dilvaqati.andaél'e baldanzosi. La 
alterigia del piccolo e grande Crociato 
sarà presto fiaccata : il Circolo di studi 
sociali e la Buora Àosooìaziona radjoals 
uniranno.le loro forze nella prossima 
lotta, ed il nostro Mandamento non a-
vrb più l'onta di essere rappresentata 
da preti. 

fiemonNi 18 - - La partenza del 
Segratario. —' L'altro ieri salutato dai 
soli intimi amici è partito per Mooae-
lice ove fa nominato con Insinghiera 
votazione l'egregio segretario capo sig. 
Tranquillo Mazzata. 

Con la sua dipartita il nostro Co­
mune ha perduta nn attivo ed intelli­

gentissimo funzionario ohe nella sua, 
pur troppa, breve permanenza a Oe; 
mona «eppe catcivars;! la stima ài quanti 
lo conobbero. 

All'egregio Maz'.atta giungano gra­
diti i saluti e gli angari ohe col mezzo 
mio da queate colonne gli inviano gli 
amici di Qemona. 

(Agli auguri e ni saluti dol nostro cor­
rispondente uniamo i nostri, dispiaccontì di 
veder partire dal Ifrinli un impiegato tanto 
stimato 0 valente. — N. d. K.) 

Fiori d'arancio — Sabato, a Vene­
zia, si giurarono fede di sposi la di­
stinta signorina Maria Colussl di Ve 
nezia e il sig. Guido Moro negoziante 
di Gomona, 

Auguri. 
Bell'osempio ! — Gli impiegati e a-

perai dei cotonìdofo Morgante nel ri­
scuotere la loro paga quindicinale rac-
coliiero in favore delle vittima del ter-
remoto lire Ì14.15 che versarono al 
BaaaoStroiJi P.i8qt>ali isearioalosasìema 
ul banco do Carli od al sig. Disetti dal 
Gomitato per ncjvere le oblazioni. 

L'atto generoso di qjosti operai è 
degno del taagg'ore encomio. 

NoM«. — Stasera davanti l'ufficiale 
di stato civile la dotta signorina Gio­
vanna Lenoa figlia dell'egregio e caris­
simo amico prof. Luigi Antonio Lonoa 
si è unita in matrimonio col sig, Leo­
nardo Cedaro di Maniaglia. 

Àgli sposi ed all'emerito vecchio mae­
stro invio coogratulazioni e auguri, 

Papdanonoj is. — A lumi spenti. 
(SimpHaissimus), —̂  Ora che principi 

I e ministri, generali 0 ufOciali, caporali 
e soldati 'hanno lasciato le rive del 

[ Noncella; ed anche-l'ultima eco s 'è 
spenta dei belUoi stranienti e dell'ine-

I vìtabiie marcia reale; ora che smac-
I ohìati e' spazzolati a cilindri ed abiti 
I neri delle nostre aotorità son ritor-
I nati a prender negli armadi il sonno 
' interrotto, ora ci pare tempo di faro 

un po' di conti. 
Non siamo avvezzi — e co ne van-

, tiamo — a guastare le feste e i pia­
ceri a nessuno ; del resto, lo confea-

j siamo, ci siamo anche noi divertiti a 
• vedere, da lontano, la. cascia alla cro­

cetta, a notare — absit initiria verbis 
la figura più o mono buffa dì qualche 
consigliere ohe indossava, forse per la 
prima volta, la velada delle autoiità. 

Abbiamo dunque taciuto fino ad oggi 

— ci sembra oi-a tempo di domandare 
nuovamente : Che cosa si fa al Muni­
cipio ? 

Gli nomini delia Giunta hanno ormai, 
da repiicatissime prove capito di non 
godere più la fiducia della maggioranza 
del Consiglio. Sono rimasti in carica 
ancora due mesi 'é più' dopo i famosis­
simi doti ; adesso basta. 

La crisi della nostra vita comunale 
domanda pronta soluzione : questioni di. 
vitale interesse — come quella del 
dazio e delle scuole — attendono il 
comodo dei signori della Giunta. 

SI decidano dunque. 
Ce lo credano, gli egregi uomini, a 

noi dome al paese non sembra davvero 
che ossi facciano a quel posto la più 
bella figura. 

T a p o a n t o , 17 — Pro Calabria. 
— Il « Comitato delie signore » di Tar-
cento, ci manda il primo elenco delle 
offerte raccolte a favore dei danneg­
giati dal ternsmoto di Calabria « più 
vivi e sentiti ringraziamenti alla popo­
lazione di Tarcento, che con tanto en­
tusiasmo e tanta generosità ha accolto 
l'idea di una sottoscrizione a favore 
delie disgraziate Provincie colpite dal 
disastro, incoraggiandola con generose 
offerte che tuttora rimangono al Co­
mitato, e con an grazie pur vivissimo 
a i roloateroa'i, oiie ad acoresoere la 
somma raccolta colle sottoscriziooi vol­
lero indire usa festa di beneficenza per 
oggi 17 eorr. assumendosene tatti 1 ri­
schi, affinchè le offerte pervenuteci 
possano integralmente essere spedite ai 
danneggiati ». 

B qui segue l'elenco delle offerle, 
che per assoluta deficenza di spazio non 
possiamo pubblicaro. La somma rac 
colta a scende a lire 455. 

E. IIEKOAIAM, direttore proprietario 
GiovAMm OuvA, ger. responsabile 

M E M E N T O 
Rìeordiamo agli amici abbosstì ai 

quali ora è scaduto l'abbonamento, che 
è l o p o S t r e t t o dowea*a di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo deJl'abbonainejita. 

Un giornale indipendente oome il 
nostro, che non vive se non delle 
proprie risorse, deve necessariamente 
far calcolo sul puntuale incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo che gli amici non iotrsl-
cÌQo i oalooli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invìo dell'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una causa, 

Il giornale come qualunque azienda 
ha dello esigenze alle quali deve far 
jfronte con i redditi cJie gli sono dovuti. 

Matrimoni mancati 
SÌ0w «nette sp«i*ute. 

Le giovauettc sparato giungono al­
l'età del matrimonio e il loro aspetto 
di poca saluta allontana da asse i ma­
riti poasibli SfiBBao qnesti matrimoiiì 
mancati sono dovuM alia cjlpa dei pa­
renti. Una volta, l'is^ooranza in cui sì 
era suUe loggi dalla uaiura, roudova 
sensabili certe negligenze dei pnreiili. 
Ora, col progresso realizzato i l medi-
oìna, la volgirizzazion dui problemi 
di medicina per mozzo degli opaicoli, 
dei giornali, le conferenze, si è colpe 
voli d'ignorare certi principi costi-
tuecti per oo^i dire l'alfabeto della 
medicina popolare. 

La questione delle cure particoìari 
da darsi ai giovanotti ed alle giova­
notte all'epoca delia formazione, della 
crescenza è una delle più importanti, 
perchè se bene applicate, fanno dei fi­
gliuoli robusti, pieni di salute, capaci 
di consacrarsi a quaislam lavoro, se 
neglette lasciano i figliuoli deboli, 
spartiti, incapaci di lavorare regolar­
mente e di fondare alla loro volta una . 
famiglia. Gli è perfuttamonte noto che 
verso l'età di 12 anni, la giovanotta, > 
il giovanetto, fatte poche eccezioni, i 
hanno bisogno d'essere aiutati, alimen- l 
fati por tener testa alle esigenze della ' 
natura. Non vi ha paragone migliore | 
di quello tra il fduciuilo e la turra e | 
ciò che per entrambi si svolge. Avete i 
semiaato dei cereali ia un campo ? Se . 
non aurate la vostra terra, otterrete | 
un magro raccolto. Se invece avete | 
aiutata la terra, l'avete concimata, ' 
ingrassata, fornita di fosfati otterrete j 
nn raccolto doppio e di qualità sane- j 
riore. Bsogna far la stessa cosa per ì ^ 
ragazzi. Quando ingrandiscono, si far- j 
mano e non trovano nel cibo l'alimento , 
bastante per assicurare questa formi- j 
zìone, questo sviinppo ed il loro sangue i 
si esaurisce. S'indeboliicono, dimagri- ' 
soono, diventan pallidi, e paion aver 
perduto ogni interesse all'esistenza. 
Fortanati assai se una malattia grave 
epidemica trova degli organismi deboli 
e non ne fa proda. Trovate-il mezzo . 
di dar loro del aan^ué e tat(a congia. ì 
Lo sviluppa, un momento staiizioììario, 
si rimette in moto, si accentua, l'sp- . 
patito torna, lo guancia e le labbra si 
oo'oriscooo, i tessuti divengono più 
densi, la carne più solida, la gaiezza 
ritorna con la saluto. Trovarn il mezzo . 
di dar loro del sangue? E ben facile 
cosa. Ogni giorno i fog i menzionano 
le guarigioni ottonate mediante le 
Pillole Pink, la cai specialità e di dar 
sangue ad ogni dose, fortificare i nervi. 

Ln stampa pubblicando queste gua­
rigioni dovute alle Pillole Pick, ha 
reso i più grandi servigi a molte fa­
miglie. Migliaia dì madri di f>imigìia 
istruite dagli esempi.ohe la stampa ' 
mette ogni gioroo sotto i loro; occhi ' 
bau fatto seguire la curii delle Pillole i 
Pink ai loro figlioli, I risultati furono 
sempre buoni. I giovanetti, le giova ' 
nette la cnl salute declinava, si sono 
sabito rimessi ed ora stanno benone, i 
Qualche prova scelta a caso vi iute- ] 
resserà : ; 

Signor Conchiglia Di Luzzara (Emilia): , 
« Mia figlia Eugenia, soffriva da 

luogo tempo di debolezza generale. Le 1 
mancava completamente l'appetito, di- i 
geriva con difficolti. Era pallida ed ! 
era priva dì forze. La cura delle Pil j 
Iole Pink l'ha perfettamente guarita.» , 

Signor Puggioni Raffaela, negoziante, j 
Bironi (Cagliari) : 

« Sono beh lieto di informarvi ohe 
una delle mie figliuole affette dì cloro 
anemia da lungo tempo, ottenne con 
le Pillale Pink risultati sorprendenti ' 
dopo avere invano provata altra aure. » 

Il Signor Dona Giacomo, Cancelliere . 
di Pretura, Cahtaflmi, ncrive ; '̂  

« Uno dei miei figli aveva da pa- ^ 
reochì mesi una salute assai debole, 
aveva completameute perduto l'appetito 
od il colorita. Gli feci prendere le 
Pillole Pink ohe gli furono di gran 
bene. Ora sta benone ». 

Dal Signor Ulisse Gaoni, vasaio, Ca 
stelraimondo (Macerata) : 

« Mia figlia Rosina era da qualche 
tempo affetta dì anemia, aveva perduto 
le forze e l'appetito che temevano di 
non poterla salvare. Ci consigliarono 
a tal sogno dì farle prendere le Pillole 
Pink. In brevissimo tempo, mercè 
questa cura, ella ricuperò ie forze, 
l'appetita, il colorito. Ora è guarita 
completamente ». Tutte le farmacie ven­
dono le Pillole Pink, Sì possono avere 
anche al deposito A, Merenda, Via S, 
Girolamo, ,5, Milano. L. 3.50 la sca­
tola. L. 18 le 6 scatole, franco. Un 
distinto medico addetto alla casa ri­
sponde gratis a tutto le domande di 
consulto. 

Guafigiome gstpantila 
ed in brevo (dopo S o 10 giorni se ne 
vede Veffetto benefiao) dell' Anemia, 
pallidesza del volto si ottiene col 
V e r r o l>noel t l . Si può prendere 
in ogni stagione e senza far moto. 
Mac. (dura due mesi circa) L, 3.SO 
per posta L. 2.66. 

Catarro Gastro-Intestinale 
Dolori e bruoioiHl di Stomaco, aci­
dità si guariscono con la O h i n a 
FACELU efferveaoonte. - Fa ritor­
nare l'iippfitito e fa digerir bone. Al­
lontana la Mia dallo stomaco. Vasetto 
L. l .£0, a, 3 ; por posta L. 1.76, 3.36 
e 3,70, 

Xja, SSTe'vxaiStexila. 
(malattia nervosa) si guarisce con le 
P m . O I . 1 ! ?AC£LIJ , antinevxa-
steuiohe, ohe danno fona, energia, 
galeaza, Flau. L. 3,50, per posta 
L. 3.66. 

Vendonsi in tutto lo l:Vmaoio, e 
non trovandolo domiimiario ai Zabo-
ratoiio Chimica PACSLLI - £i-
Tomo, 1 

3<i£==<— ss*-*-•...;j53zi« ...,^j[-;g^«, «^srrs*- *=if 
FFOf: Ett&pe GMaFattìnì t 

per (a MALATTÌE INTERNE 
e NERVOSE. 

i 
'f 

i Visita M a i3 alla 14 • llarcatoiaoTO,M;.i. 1 

Acqua di Peta|z 
emsatitaiiieiite peisemtrica dalla i ahÙ; 

dal lliniatoto Ungherese brevettata xcÈiA. 
SA.IiV'Kit.ms >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno dol comm, C^rh 
Haijlimte medico del defunto Be imba t to X 
— ino del comm. 0. Quirico medico di 
B, H. Vittorio Emaunele XEC. — uno .'del 
.''«v. Oimeppe Lapponi medico di SS. tòono 
S U I — «no del prof. oom. Guido BaimUi 
direttore dolla Clìnioa Oenoralo di Boma 
ed ex BEiBistro della Pubblica Istruzióne. 

Concessionario per l'Italia : 
A. \f. Ui&ni lO - U d i n e . 

Rappresentato dalla Bitta Angela Fabris -Udina 

Premiata Calzolerìa 
Ditta LUIGI QUERINi 

UDINE Via Rialto, 9 - UDINE 

K r a n d o d o i i o s i t o CA.IiK,\XIIHIìi 
BU t u t t e l e g r a n d e / x e , f o r m e e 
q u a l i t à d e l ì>ih r i n o i u a t t r e -
cluj^orl d u i Jntoja^uo a picttixxi d ' I-
n u t i l e v n u e » r r e i i x a . . 

m imciumo | i u r o q | u a l u n q . u e 
l a v o r n i f B r a n t o n d n n o I ' esa i t ta 

> eseeuseitìsiv. 

OotlUGO E R S E T T I G 
Allievo delle Clinlohe di Vienna 

Specialista » l'Ostetricia-eUoEla 
e ler le malattie lei liaintiiDi 

O a n s u l t a x i o n f d a l l a IO a l l a 18 
tutti i giorni eccettaatì i festivi 

VIA . X . I I M J T T I . N . 4 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-

,gilli, Via Cavour, N.. .24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Cooperat iva 

Udinosa . ' 

j / Alberto • Raffaellì 
Chirurgfi pèritiata • . ,̂ .;. 

. 'ODIKB ; . . ;, 
Piaxxa S. Oiacomo (Gasa Qiau»ìielii) 

m U DOLCE DÀ FUOCO 
proveniente dai cascami dello 

STABILIMENTO • SEGHERIH 
(fuori Porta Aquileja) 

della Ditta 

A. Dal T o r s o fu E. 
a prezzi di massima convenienza 

Aasninesi servino a domicilio 

Premiato Laboratorio Gbimico Fannaoéttiijii 
Giulio Podraopa 

c i v i M A i i B i ' , ;•, 

Emuls ione P o d r e p c ^ 
d'olio ^niro di fegato^ di merluzzo inaltera-

j bile coti ipofosfiti di calce e sodtv e Bostanî e 
I vegetali. Dotta omulsioue per la atta inal-
I tei'abilitii è ritenuta fra tutte la migliore. 
I lussa godo intoramente la Muoia del 
i pubblico per gli splendidi. rUultiati i^ttenuti 
. nelle persono aifelte da Anemia,' iiacliitìde, 
I Scro^oio,.Conaunisione, ' ' >•:••.'.'.; 
! Di sapore gradeToliasinio viene'digerita 
I ed assimiiat.!! con t'aoilità assoluta. 
1 Premiata con medaglia d'oro all'Esposl-
! dono intoniazioiwle ili iìoma, 1803 ; Pa-
i rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
I Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 

1004; Gran premio e medaglia d'oro. 
V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 

media lire 1.75 ; piooola lire 1.00 franca 
noi regno. — Sconto ai rivenditori. 

^edi in ijuarta pagina 
AVO USTO VSRZA 
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SiSltWK' JA;̂ issepzl&È4 nmnm esfilositsiente i^ 0 "FriQll,, piesso MoiÉHStata i l i o p l e in U i i , Via FrMitfa E §. 

L'Immenso numero di guariti dalla tisi e tubercolosi 
poitnonare, in qualsiasi stadio, mercè l'uso della Licficnìna 
al creosoto ed'tijenfrt di menta della Ditta LOMIIARni 
« CONTARbl di Napoli, rappresenta la prova indiscu-
iibile,di essersi raggiunta la più grande conquista scien-
tilka moderi)» a favor* deSl'tìmanith, perchè non bisogna 
limefiticare xhe ben tre- milioni-di persone muoiono 

- nnnualmé'nie df-tlsi e tub'ercoldsi polmonare. Né deve 
dirsi che la ^aarigione sia efflmei:» ed illusoria, perchè 
l'aVnWSihto'guìfito si corisetva jiSr anni ed anni in 

•'b(jòn« «iliit?,,»n2i diventa l'apostolo della cura mira­
colosa. Sbnà" stati pubblicati numerosissimi attestati dì 
guariti a garanzia degl'iricreduti. La prova poi può 
farla facilmente ogni medico ed ammalato, perchè con 

;J'ùso ,di| un sol flacon si conoscono subito i meravigUoii 
' etrettii/Cessa la tosse e l'aHanno, finisce la febbre e i'e-
,fgy,totaJ(),,.ssoropat!sMno i sudori notturni ed i bacilli; 
aumenta il peso del corpo: si riprende la perfetta salute. 
Memoria ed attestati si spediscono gratis a richiesta. 
Pubblichiamo solo alcune lettere ultime. * 

Novara, i4-io-igo4 — Sono gii 7 anni che mi curai 
dilquelia bruttissima malattia che è la tubercolosi, usando 
la I.ichcnina al creosoto ed essenza di menta per tre 
mesi. Posso dire con-verità a vostro onore che non ho 
mai più sentito jalcun disturbo. Vi/spedisco ora'L. 25. 
per 6 fl. di Lichenina ai creosoto ed essenza di menta. 
Servono per un mìo amico, che si trova nelle condizioni 
in cui era io e desidera fare questa cura tanto preziosa. 
Con stima, eco, Boriali Elia, Fuori Porta Sompione 83. 
Successivamente.il 15-11 scrìsse: Jl mio amico ha, ter­
minato un mese di cura con la vostra- pregiata Liche-
nina al creosoto ed essenza dì menta contro la, tuber­
colosi polmonare, 'né conosce il miglioramento, par cui 
vi acdudo altre L. ,35 per un' altra spedizione come la 
prima per vedere il risultato cpraplcto. -Elia Sarìoli, 
E finalmente 11 i5-ia-i904 scrls,ie: Le due spedizioni 
fatte pel mio amico hanno prodotto la guarigione deside­
rata ed il medico condotto I' ha licenziato, permetten­
dogli di riprendere il'lavoro. Mando L., tS per altri 6 
fl. della inìracolosa Lichenlna al creosoto ed essenza di 

Grossisti: jrìlniioi C. Erba, A. Manzoni- Zini & C.: Torino, G..Torta, Via Ruma 1 

menta, cosi scomparirà ogni traccia della malattia e potrà 
dirsi sicuro della vita, salvata da loro. Ella Boriotì, 
Novara, Fuori Porta Sempione 83, 

Capriali a Volturno -j-t-os — V anno è ' composto 
ni 366 giorni e le' mie benedizioni per lei hanno, ad 
ogni istante, centuplicato questo numero. Non ho parole,-
non so come poterle esprimere ed addimostrare In-mia" 
immensa gratitudine. Pochi giorni dopo intrapresa la 
sua cura con la Lichénina al creosoto "fed essenza di 
menta sentii un gran benessere, dd'a'.pòcà fl poci>SC(>n'i-
parendo ì punti grifjiastrì >e Sanguigni deli'aegpettqiai, 
zinne, sentii essere ritornata a nu^va vita. Finì ia feb-

• bre, la tosse, ì sudori notturni, 0 ritornò I' appetito. 
Passai in ben florida .sanità. In^rnslsata ò sparita dal 
volto il eolor giallastro, conle del pari-le'n:re òcchinie 
ed il visibile abbattinTento anche nelle pupille, chu mi 
facevano apparire un cadavere, lo esclamazioni dì me­
raviglia e dì contento sì ripetono dalle labbia di ogni 
mio conoscente e parerne. Dopo sutlii anni sento ancoi;: 
il bisogna di esternarle 11 pt-.isiero co-.Iiinte e le gra-zie 

: rii-on/a, <l Pigna e Figli: llologna, noiu^via : Havinia, 

senza fino della sua;iar la vita, Obbllgatisslma e devo­
tissima Ltiigìa Paolucci Sabbioni. 

,. 'Milano, 13-3-05 — Una mia conoscente affetta da 
tubercolosi polmonare era ridotta agli estremi, ril punto 
ch6 la'tencvanp In ,vita con l'ossigeno. Presa.la Liche­
nlna al creosoto eii essenza di menta, incominciò a mi­
gliorava ed ora sKtrova in piena convalescenza. ' Inco­
raggiato da questo risultato veratttente- sbaloriiiliyó' mi 
decìsi anch'lo. di cvra/o olio stesso modo mia* mcìglie 
che 'è da 7 mesi alJetia Hallo sUiso male.' Ha compraro 
,qul,la Licheiiina ài creosoto eìl essènza d'i menta, sp'é-
,(litspi,l ora suSit-i gn, 10 dì ess^nzo dl'inenta per le ina­
lazioni. Firmato :/lriUTO<U>M| Via Oo-iizadìnl,'33'-MHimo. 

.Sono inutili l'toramentii l'eloquenza - dei fatti è 
[proprio n!fVnc'o/05(I. ,, ' . ' • 

" La 'Licttenira al creosoti ed essenza di menta costa 
Lire 3,- per po.sta Lìre-3,50 in tutto li mondo: sei fla­
coni L. iR,JB,jItal,ia;i.K?t*-T(i ' - , ' 'a «Vltl'ip?'* ,aU'U,niw 
fal.hriia l.OMUAsibl e CONfARW ~ MAPpu'","- Via 
Konia 34J. •' ' ' : '• ̂  -. 

Lnn-.!n; Uouia, A. Manzoni 
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• '' , ili! l'.yi.lp\i '.ì!, n-! .^ t -l-.t ,• '• „ 
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Liquore Amaro di Qualità Superióre 
Specialità CÀMIiNI e CREMESE 

DiSTiLLERiA AGRICOLA FRIULANA 

Ba prendersi tanto solo quanto coi Yermouth 
^ 

^ 

i(Mi 

Magazzino chincaglierie-mercerie 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via MercatoveccMo N. 3 e 7 •.uiili 

•^Si 

Premiata oTfìcina meccanicia per la costruzione e riparazione ttioiclette e motociclette 

€ràfl!tte"l>e|HKsiro 
-, ; ̂ &mM ̂ MMì 1? ^P T ì? 
,<<ìe.'ASliy i U i l U I i U 
daUepifiaeBreitate Fabbnche Nràali ed Estera 

, e di qtielle di propria fabbricazione 
Si assume la costruzione di qua­

lunque tipo di bieicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BICICLETTA D' OCCASIONE 
oòn garanzia per ii materiale e costruzione 

Lire 190 
sema fanaleooampanèllo 

;Mim^lette. popolari 
LI. l eo V 

sènza fanale e oanipanello 

Verniciatupa a fuoco e nichelalui«a sistema póMasionalò 
, , , Assortimepto accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti,.calze, gambali, mantelline, 

• ' - impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotogra/ìci - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio 

Meo rappreseotante eon deposito Biciclette e Iflotociclette Peugeot ed altre 
.'Ì»P©iniato ÌL,awoi*«to"«ì«» Pel l iccer ie - Deposito Pelli ijs— ^ N,B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

a i i j L - ' j i / v ti • • • ' 

Rinvigorito *• « 

lètituto Commerciale ilNEHVA 
JLUGJEMJSrJL (Svizzera) 

- In magalflca ppsìzione sul Lago. Lingue moderne 
(Tadesoq, Francese, Inglese, Spagnuòlo) Commercio 
(con diploma). Perfezionamente tedesco in dieci-
masi. - Vita di famiglia.— Programma sricl)ieBÌa.ij 

DlretKfre Prof, flo^;. P , BBHTHK 

Oliva Giovanni - Udine 
Ti» Snjieriara 83 , (87 iuterao). 

Confezionatura Sacsbetid di carta e tela 
per Droghièri, iarmaoisti e par uso sementi. 

Lavofiitt oartonaggi d'ogni qualiti. 
'Bseguispe oommissiom in litografi» con 

itidezza ed;eleganza a prezzi modicissimi. 

!l4iBa 190S — Tip. Marao Bardnooo 

FÌSTOLA CLEMENT'I 
• Il RiperizioNE % 

'CWibro 5 m.m. - » 7 oalpl - peso grammi (50. 
cmmcii 4 musTiTE - TIRO ii(/uo/^mè 
hmUMs a>tutti'sii Jtraaloìi..' 

Rappmàaanti GtittruU per l'Italia » 
S, • j awBB H 60lA e CONELLI, Via Dtile, 16, Milano. _ 
^ ; , I l " 1 1 l'* etitafla alffirlfan t ninnala ìigì(iirm0oll,^ 


